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1. INGRESSO IN ITALIA 

Fatte salve alcune ipotesi di natura eccezionale, l ’ ingresso e i l  soggiorno in I tal ia 

degli stranieri extra comunitari sono subordinati a complessi accertament i dispost i  

dal le autor ità amministrat ive ital iane , f inal izzat i ad accertare l ’ identità del lo 

straniero e i mot ivi che lo inducono a trasferirsi in I tal ia.  

Questi accertament i s i concludono con i l r i lascio di due document i  di  

fondamentale importanza per l ’ ingresso e la regolare permanenza in I tal ia a 

qualsiasi t i tolo (e poter intraprendere una qualsiasi att ività ),   denominati “visto di 

ingresso e “permesso di soggiorno”.  

I l  pr imo documento è r i lasciato dall ’autorità italiana che si trova nel paese di 

residenza dello straniero , ambasciata o consolato ital iano,  ed è f inal izzato a 

consentire l ’attraversamento del la f rontiera ital iana.  

I l secondo documento, invece, è r i lasciato una volta giunti  in I talia, dal lo Sportello 

Unico per l ’ immigrazione nel la maggioranza dei casi  (per motivi  di lavoro o per 

r icongiungimento famil iare) , oppure dal la Questura in altre ipotesi ( ingresso di 

minor i,  permesso per cure mediche, ecc.) ,  ed è f inalizzato a consentire i l  

soggiorno per un determinato periodo di tempo in suolo ital iano.  

La legge italiana non consente l ’ ingresso e i l  sogg iorno a tutt i gl i stranier i che 

intendono trasferirsi  stabi lmente in I talia: i l  governo, difatt i,  emana ogni anno un 

provvedimento con i l quale viene f issato i l  numero massimo di stranieri ai qual i 

consentire l ’ ingresso. Si tratta del “ decreto flussi ” da adottarsi entro i l  termine 

del 30 novembre del l ’anno precedente a quello di r ifer imento, con i l quale si  

determinano le quote massime di stranieri da ammettere nel terr itor io dello stato 

per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro 



autonomo, tenuto conto anche dei r icongiungiment i familiar i,  e del le misure di 

protezione temporanea.  

L’ ingresso in I talia, pertanto, inizia presso l ’ambasciata o i l  consolato italiano, i  

quali r i lasceranno i l  visto se la domanda r ientra nell ’a mbito del le quote e, nel 

caso di ingresso per lavoro subordinato, se vi  è r ichiesta di mano d’opera da 

parte di dator i di lavoro ital iani.  Una volta giunt i in I tal ia, lo straniero dovrà 

r ichiedere i l permesso di soggiorno dimostrando di avere un contratto di lavoro 

(contratto di soggiorno) e un idoneo al loggio.  

Per maggiori informazioni s i r invia ai seguenti portali Internet:  

Ministero Ester i  

http:/ /www.esteri. i t /MAE/IT/Benvenuti_in_Ital ia/  

Ministero Interni  

http:/ /www.portaleimmigrazione.it  

 

2. IL VISTO 

Gli stranier i extracomunitar i che intendono fare ingresso in I tal ia debbono 

soddisfare due requisit i:  

-  i l  pr imo è di ordine documentale, poiché occorre essere munit i di un val ido 

passaporto o altro documento equipol lente, nonché del visto di ingresso  (salvo 

alcune eccezioni);  

-   i l  secondo è di ordine economico e consiste nel la disponibi l i tà dei mezzi 

di sussistenza necessari per la durata del soggiorno. 

I l visto è r i lasciato dal l ’ambasciata o dalla rappresentanza diplomat ico consolare 

italiana sita nel paese in cui lo straniero r is iede o ha stabi le residenza. E’ a 

questo uff icio, pertanto, che lo straniero deve r ivolgersi personalmente, 

presentando  l ’ istanza per i l  r i lascio del provvedimento che autorizza l ’ ingresso e 

per fornire, altresì,  ogni documento e/o indicazione ut i le per la propria 

identif icazione e l ’ i l lustrazione dei  motivi  del l ’ ingresso. Nel caso di straniero 

minorenne, la r ichiesta deve essere presentata da un soggetto maggiorenne e con 

i l consenso di entrambi i genitori.  

I l  visto di ingresso esprime sostanzialmente un assenso prel iminare all ’ ingresso 

nel terr itor io dello stato e, tuttavia, i l  visto non autor izza i l soggiorno in I tal ia,  per 

i l  quale occorre munirsi del permesso di soggiorno una volta entrat i in terr itor io 

italiano presentandosi al lo sportello unico per l ’ immigrazione e/o alla questura a 

seconda dei motivi del l ’ ingresso.  

I l visto, difatt i,  attesta l ’avvenuto control lo sul la ident ità del lo straniero, anche per 

f inal ità di pubbl ica sicurezza, nonché sulla correttezza degli  scopi del l ’ ingresso, 

in considerazione anche del la durata del soggiorno.  

http://www.esteri.it/MAE/IT/Benvenuti_in_Italia/
http://www.portaleimmigrazione.it/


Deve essere presentato alla pol izia di f rontiera unitamente agli altr i documenti  

necessari,  tra quest i,  i l  passaporto, ossia i l  documento che contiene i dat i ut i l i  

al la ident if icazione del soggetto entrante. I l possesso del visto non garant isce in 

assoluto l ' ingresso al c it tadino straniero, poiché l 'Autor ità di f rontiera lo può 

respingere se privo di mezzi di sostentamento e non in grado di fornire esaur ienti 

indicazioni circa le modal ità del propr io soggiorno in I tal ia, o per ragioni di  

sicurezza e ordine pubblico.  

Esistono diverse t ipologie di visto, in ragione dei diversi motivi ch e spingono lo 

straniero ad entrare in I tal ia: le t ipologie più r ichieste sono quel le per lavoro e 

r icongiungimento famil iare, ma vi sono anche altre casist iche, come ad esempio 

per affari,  cure mediche, motivi rel igiosi,  studio, transito, trasporto e turis mo. 

Per ulteriori informazioni sui requisit i per l ’ ingresso in I talia si veda i l s ito del 

Ministero degl i ester i:   

http:/ /www.esteri. i t /MAE/IT/Ministero/Servizi/S tranier i/ServReteConsolare.htm  

 

3. PRIMI ADEMPIMENTI 

Una volta entrato in I tal ia, lo straniero, entro un brevissimo termine, deve 

compiere una ser ie di adempiment i per ottenere i l documento, denominato 

permesso di soggiorno, che lo autor izza a soggiornare in  I tal ia per un determinato 

periodo di tempo.  

Tali adempiment i,  in questa fase, vanno espletat i presso gli  uf f ici del le Poste 

italiane e presso lo Sportel lo Unico del l ’ immigrazione.  

Entro otto giorni dal l ’arr ivo, lo straniero extracomunitar io dovrà present are la 

r ichiesta di r i lascio del permesso di soggiorno presso gl i Uffici Postali  abi l i tat i 

ut i l izzando l 'apposito “k it”  a banda gialla disponibile presso tutt i gli uf f ici postali,  i  

patronat i ed i comuni abi l i tat i 1.   

                                                 
1 Avvertenza: possono esser presentate presso gli  Uffici postali  le 
richieste inerenti  alle seguenti tipologie di  per messi o di  carte di 
soggiorno:  adozione, aff idamento, aggiornamento della carta di 
soggiorno, aggiornamento del permesso di soggiorno (come ad 
esempio per cambio domicilio, o di stato civile,  per l ’ inserimento 
figli  o per cambio di passaporto) , attesa di occupazione, attesa del 
riacquisto  della cittadinanza, rinnovo del titolo di soggiorno per 
asilo politico, conversione del permesso di soggiorno, duplicato della 
carta di soggiorno, duplicato del  permesso di soggiorno, 
ricongiungimento famigliare, ricongiungimento con minore (14-18 
anni),  lavoro autonomo, lavoro subordinato, nonché per altri casi  
particolari previsti,  lavoro subordinato-stagionale, missione,  motivi  
religiosi,  residenza elettiva, ricerca scientif ica, status di apolide,  
studio, tirocinio, formazione professionale,  turismo.  
Negli altri  casi,  le istanze di richiesta di rilascio devono essere 
presentate presso gli  Uffici immigrazione delle questure, competenti 
territorialmente.  

http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Stranieri/ServReteConsolare.htm


All 'atto del la presentazione della ista nza, lo straniero dovrà provvedere al 

pagamento di € 30,00 (oltre al la marca da bollo del valore di euro 14,62), nonché 

compiere ulterior i formalità: poiché si tratta di adempimenti formali molto 

important i,  spesso resi dif f ici l i  dal la scarsa conoscenza de l la l ingua e dalla poca 

dimest ichezza con la burocrazia ital iana, si evidenzia che patronat i e comuni 

forniscono assistenza gratuita per la compilazione del modulo e per le 

informazioni necessarie.  

I l  resto del la procedura sarà curata dal lo sportel lo unico  per l ’ immigrazione, che 

provvederà a convocare l ’ interessato per completare gli adempiment i,  tra i qual i , 

ad esempio, la sottoscrizione del contratto di soggiorno per lavoro, e per i l  

r i lascio del permesso di soggiorno.  

Una volta ottenuto i l  permesso di soggiorno, lo straniero potrà ottenere ulter iori 

document i r i lasciat i dal le autorità ital iane, f inalizzat i a consentire i l  suo regolare 

inserimento nel la società, anche dal punto di vista del la ut i l izzabi l i tà dei servizi  

pubbl ic i garantit i  dallo stato ital iano. 

In primo luogo, lo straniero maggiorenne, in possesso di un premesso di val idità 

di almeno tre mesi, e con stabi le dimora presso un’abitazione, potrà r ichiedere i l  

r i lascio del la carta di identità  presso i l  comune di residenza. Tale documento,  

che ha valore solo su suolo italiano e che, quindi,  non consente spostament i 

al l ’estero, consente l ’ identif icazione del lo straniero negl i  spostamenti  interni,  

nonché i l r i lascio del cert if icato di residenza, necessario per usufruire di alcuni 

servizi pubbl ici.  

Inoltre, lo straniero dovrà iscr iversi al servizio sanitario italiano, recandosi presso 

la Azienda sanitaria locale (ASL) del la zona di residenza, e ottenere così la 

tessera sanitaria che garantisce  i l  d ir it to alla tutela sanitaria. Questo documento 

consente di scegliere i l  proprio medico di famiglia, i l  pediatra, e di ottenere 

cert if icat i medici,  di  usufruire di prestazioni special ist iche per visite, esami, o 

vaccinazioni.    

 

4. LO SPORTELLO UNICO PER L’ IMMIGRAZIONE 

Non appena entrato in terr itor io ital iano, lo  straniero è tenuto obbl igatoriamente a 

prendere contatt i con gli uff ici prepost i la r i lascio del permesso di soggiorno, 

ossia i l  documento che autor izza i l soggiorno dello straniero per un determinato 

periodo di tempo.  

                                                                                                                                                                  
In ogni caso, è bene effettuare una verifica preliminare, anche 
mediante l ’accesso al  portale web:  
http://www.portaleimmigrazione.it  
 
 

http://www.portaleimmigrazione.it/


Nel caso in  cui l ’ ingresso sia moti vato da ragioni di lavoro,  sia subordinato che 

autonomo, oppure per r icongiungimento familiare, lo straniero dovrà r ivolgersi al lo 

sportello unico per l ’ immigrazione .  

Si tratta di un uf f icio creato presso tutte le Prefetture, ed è responsabi le delle 

prat iche amministrat ive che r iguardano l ’assunzione degli stranier i e i 

r icongiungiment i famil iar i.  

Pertanto, una volta inoltrata la domanda di r i lascio del permesso di soggiorno 

mediante i l  “k it”  postale, è a questo uff icio che occorre fare r ifer imento.  

Lo sportel lo ha numerose competenze ed intratt iene i rapport i con la Direzione 

provinciale del lavoro (competente, ad esempio, per i l  r i lascio dei nul la osta al la 

chiamata nominat iva per lavoro e per ver if icare la regolarità del contratto di 

lavoro) e con la Questura, la quale ver if ica se lo straniero possiede i requisit i per 

permanere in I talia, soprattutto con r ifer imento ai controll i  d i pubbl ica sicurezza.  

Si presentano a questo uf f icio anche le r ichieste di conversione nel caso di 

permesso di soggiorno r i lasc iato per motivi di studio e convert ibile in permesso 

per motivi di lavoro autonomo subordinato, oppure nel caso di permesso di 

soggiorno r i lasciato per lavoro stagionale a permesso di soggiorno per lavoro a 

tempo indeterminato.  

Lo sportello unico per l ’ immigrazione costituisce i l punto di r ifer imento anche per 

i l  datore di lavoro, i l  quale deve obbl igatoriamente inviare a questo uff icio le 

domande di autor izzazione al lavoro, le domande di assunzione extra -quote, 

nonché spedire i l  contratto di soggiorno per  lavoro subordinato e comunicare ogni 

var iazione del rapporto di lavoro.  

Al di  fuori di questi  casi ( lavoro e r icongiungimento famil iare) lo straniero deve 

r ivolgersi all ’Uff icio immigrazione presente in ogni Questura e presentare a 

questo uff icio la rela t iva r ichiesta: s i tratta, ad esempio, del r i lascio del permesso 

di soggiorno per cure mediche, oppure per straniero minorenne, anche se non 

accompagnato dai genitor i.   

Al la Prefettura vanno, invece, presentate le domande per la concessione della 

cit tadinanza italiana.  

 

5. IL PERMESSO DI SOGGIORNO 

I l  permesso di soggiorno è i l  documento che autorizza lo straniero a soggiornare 

in I tal ia: solo questo provvedimento, quindi,  rende regolare la presenza del lo 

straniero in terr itor io ital iano.  

Diversamente, infatt i,  quest’ult imo sarà considerato clandestino: potrà essere 

espulso dal terr itor io ital iano e non potrà conseguire una regolare assunzione, 



poiché i l datore di lavoro che assume uno straniero clandestino commette un 

i l lecito perseguibile penalmente.  

La durata del permesso di soggiorno è quella prevista dal visto di ingresso e 

cambia a seconda del t ipo di visto 2.  Va evidenziato che i l permesso di soggiorno 

ha sempre una durata l imitata, che può essere più o meno ampia, ma che 

comporta sempre la necessità di un r innovo se lo straniero intende prolungare la 

propria permanenza oltre la scadenza f issata nel documento.  

Per quanto r iguarda gli adempiment i,  essi sono dif ferenti a seconda del t ipo di 

permesso di soggiorno. In ogni caso, l ’extra comunitario che arr iva i n I talia deve 

inoltrare la r ichiesta al lo Sportel lo Unico per l ’ immigrazione, entro otto giorni dal 

suo ingresso, ut i l izzando i modul i disponibi l i  presso gli uf f ici postal i.  In  seguito, 

dovrà presentarsi presso gl i uf f ici del lo sportel lo unico, dopo aver r icevuto 

un’apposita convocazione, una prima volta per la raccolta del le impronte digital i e 

una seconda volta per i l  r i t iro del documento.  

Nel caso di permesso di soggiorno per motivi di lavoro ,  i l  permesso si ott iene se 

r icorrono tre condizioni:  occorre,  in pr imo luogo una proposta di assunzione del 

datore di lavoro,  in secondo luogo la domanda di ingresso deve r ientrare nel 

l imite numerico del le quote, ed inf ine, dopo l ’ ingresso, i l  datore di lavoro deve 

confermare l ’assunzione.  

Dopo aver esaminato la documentazione, la questura r i lascia i l  permesso di 

soggiorno in base al contratto di soggiorno già sottoscrit to presso lo Sportello 

Unico, che solitamente, ha la durata di due anni. In tale contratto i l  datore di 

lavoro deve garantire al lavoratore un al log gio adeguato, i l  pagamento delle spese 

di r impatr io ( in caso di espulsione) e le stesse condizioni economiche previste dal 

contratto nazionale applicato.  

 

6. IL PERMESSO DI SOGGIORNO DI LUNGA DURATA 

La legislazione ital iana r iconosce un part icolare valore al l a prolungata – e 

regolare - permanenza in suolo ital iano del lo straniero.  

Qualora, difatt i,  quest’ult imo sia in possesso da almeno cinque anni di un 

permesso di soggiorno in corso di val idità, abbia una stabi le occupazione 

(contratto di lavoro a tempo indeterminato), e soddisf i i  requisit i relat ivi al la 

idoneità igienico sanitar ia del l ’al loggio, può r ichiedere al Questore i l  r i lascio del 

permesso di soggiorno CE per i soggiornanti di lungo per iodo.  

                                                 
2 La durata del  permesso di soggiorno: f ino a tre mesi per visite ,  affar i  e  
turismo; f ino a sei  mesi per lavoro stagionale;  f ino ad un anno per la 
frequenza di un corso di studio o f ormazione professionale;  f ino a due anni  
per lavoro autonomo, per lavoro subordinato a tempo indeterminato e per  
ricongiungimento familiare.  



Una volta ottenuto, questo documento autor izza i l soggiorn o a tempo 

indeterminato e consente lo svolgimento di qualsiasi at t ività lavorat iva (ad 

eccezione di quel le espressamente r iservate ai c it tadini ital iani) senza l ’obbl igo 

del la st ipula di un contratto di soggiorno di lavoro in caso di nuovo rapporto di 

lavoro. Inoltre, consente l ’accesso a tutt i i  servizi e le prestazioni pubbl iche, 

comprese quelle sanitarie e previdenzial i  

Questo permesso di soggiorno, quindi,  non comporta la necessità di r innovo, ma 

può essere revocato qualora lo straniero r iport i una cond anna penale. Va anche 

evidenziato che l ’espulsione del lo straniero t itolare di questo t ipo di permesso 

potrà avvenire solo per gravi motivi di ordine pubbl ico o sicurezza nazionale.  

I l  permesso di soggiorno di lunga durata consente anche una part icolare f orma di 

“ l ibertà di c ircolazione” all ’ interno del la Comunità europea. Difatt i,  lo straniero 

t itolare di questo t ipo di permesso, r i lasciato da un altro stato membro dell ’Unione 

europea, può chiedere di soggiornare in terr itor io ital iano per un periodo 

super iore a tre mesi, in esenzione di visto, sia per svolgere un’att ività lavorat iva, 

sia per altro scopo lecito previa dimostrazione di essere in possesso di mezzi di 

sussistenza non occasional i.  

Propr io perché i l permesso di soggiorno di lunga durata attr ibu isce quest i  

vantaggi,  l ’ i ter burocrat ico è abbastanza complesso e r ichiede una numerosa 

documentazione.  

 

7. IL RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE 

I l  c it tadino extra comunitar io t itolare di un permesso di soggiorno per lavoro 

subordinato, autonomo, studio, motivi rel igiosi,  missione con durata non inferiore 

ad un anno, o del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo per iodo, 

può r ichiedere di essere raggiunto in I talia dai parenti più strett i,  ai f in i di  

r icongiungimento famil iare, qualora possa dimostrare di  possedere un reddito 

adeguato e un al loggio idoneo, sia con r ifer imento ai requisit i ig ienico sanitari,  sia 

con r ifer imento a quel l i  dimensional i.   

I l  r icongiungimento opera per  i l  coniuge, per i  f ig l i minori  (anche del coniuge o 

nati fuori  del matr imonio, non coniugati ovvero legalmente separat i,  a condizione 

che l 'a ltro genitore abbia dato i l  suo consenso), per i  f ig l i maggiorenni a carico 

(ma in questo caso, occorre dimostrare che non possano provvedere al propr io 

sostentamento a causa di uno stato di salute che comport i l ’ impossibi l i tà 

permanente a farsi carico del le propr ie esigenze pr imarie),  per i  genitor i a carico 

(e anche in questo caso, occorrerà dimostrare che essi non dispongano di un 

adeguato sostegno famil iare nel Paese di origine o di proven ienza).  



La procedura è di competenza dello Sportel lo Unico per l ’ Immigrazione, presso la 

prefettura, al quale va, quindi,  inoltrato l ’apposito modello di r ichiesta di nul la 

osta, unitamente alla ulteriore documentazione r ichiesta (copia del passaporto, 

del t i tolo di soggiorno, nonché documentazione relat iva al la disponibil i tà di 

al loggio idoneo e al reddito minimo necessario).  

Al contempo, i l  famil iare interessato al r icongiungimento dovrà presentare 

al l ’Autor ità consolare italiana con sede nel Paese di res idenza, la 

documentazione comprovante i l  rapporto di parentela, la minore età e l ’eventuale 

stato di salute.  

Una volta verif icata la sussistenza dei suddett i requisit i,  lo Sportello Unico 

r i lascia i l  nul laosta, che i l familiare interessato al r icongiungim ento dovrà esibire 

al l ’Autor ità diplomatica o consolare italiana al l ’estero,  oltre alla restante 

documentazione,  al f ine di ottenere i l visto di ingresso.  

Una volta entrato in I tal ia, i l  famil iare, entro 8 giorni,  dovrà comunicare allo 

Sportel lo Unico la propria presenza, mediante la spedizione dei modul i  reper ibi l i  

presso gl i uff ici postal i.   

 

8. LA CITTADINANZA 

Ai cit tadini stranieri,  la cit tadinanza può essere concessa in caso di m atr imonio 

con cit tadini ital iani,  regolare residenza in I talia, protrattasi per un determinato 

periodo di tempo.  

Nel caso di matrimonio ,  la r ichiesta può essere presentata se lo straniero è  

coniugato con un cit tadino ital iano e r isiede legalmente in I tal ia da almeno sei 

mesi,  a part ire dal la data del matr imonio.  

In caso di residenza al l ’estero, la domanda potrà essere presentata dopo tre anni 

dal la data del matr imonio.  

Nei predett i per iodi non devono essere intervenut i lo sciogl imento, l ’annul lamento 

o la cessazione degli ef fett i civi l i  del matr imonio e non deve sussistere una 

separazione legale.  

La domanda di cit tadinanza va presentata al la Prefettura del luogo di residenza, 

compilata sul l ’apposito modello, oppure, in caso di residenza al l ’estero, alla 

competente autor ità consolare.  

La predisposizione del la domanda r ichiede una cop iosa documentazione, 

compresi i documenti (ad esempio l ’estratto dell ’atto di nascita) che dovranno 

essere tradott i e legalizzat i secondo le indicazioni contenute nel modello di 

domanda. In caso di irregolarità o incompletezza, la Prefettura r ichiederà 

integrazioni e chiar imenti.   



I l  termine per la def inizione del procedimento è abbastanza ampio (730 giorni 

dal la data di presentazione del la domanda, se questa è stata presentata con la 

documentazione regolare e completa) e,  in caso di esito favorevole, s i  pr ovvede 

al la predisposizione del provvedimento di conferimento del la cit tadinanza italiana, 

mediante decreto di concessione del la cit tadinanza ital iana.  

Al f ine di concessione del la cit tadinanza per prolungata residenza in Italia ,  i l  

requisito fondamentale  per lo straniero extra comunitar io è quel lo di aver 

regolarmente soggiornato in suolo italiano per un per iodo di almeno 10 anni.  I l  

periodo è notevolmente inferiore in caso di minori stranieri nat i in I talia ed ivi 

legalmente residenti per un per iodo di t re anni.   

Anche in questo caso l ’autor ità competente è la Prefettura del luogo di residenza, 

al la quale dovrà essere presentata la domanda compilata sul l ’apposito modello, e 

corredata dalla documentazione attestante le generalità, cert if icato penale, la 

residenza anagraf ica, la composizione del nucleo famil iare, la posizione 

giudiziaria sul suolo italiano, e i l  reddito degli ult imi tre anni.   

I l  procedimento è i l  medesimo di quel lo descr it to per l ’acquisto della cit tadinanza 

per matrimonio.  

In entrambi i casi,  l ’autor ità ital iana può r igettare la domanda, poiché la legge  

attr ibuisce un ambito di discrezional ità nel la valutazione degl i elementi  in 

possesso del l ’Amministrazione. I l diniego può essere determinato oltre che dai 

motivi inerent i la s icurezza del la  Repubblica, anche dal la mancanza del per iodo di 

residenza legale, dall ’ insuff icienza dei reddit i,  dal l ’esistenza di precedent i penal i,  

oppure anche nel caso di insuff iciente l ivel lo di integrazione.  

 

9. LO STATUS DI RIFUGIATO 

Qualora lo straniero giunga in I talia  a causa di persecuzioni dirette e personal i  

per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a determinati gruppi 

social i o per opinioni pol it iche (anche nel caso in cui vi s ia i l  fondato e provato 

motivo di per icolo di persecuzioni in caso  di r itorno in patr ia),  è possibi le 

r ichiedere all ’autorità italiana i l r iconoscimento di un part icolare status, quel lo di 

r ifugiato ( in base alla Convenzione di Ginevra).  

Tale r iconoscimento non opera se lo straniero è  già stato r iconosciuto r ifugiato in 

un altro Stato, oppure se proviene  da uno Stato, diverso da quel lo di 

appartenenza (che abbia ader ito alla Convenzione di Ginevra) e nel quale, pur 

avendo soggiornato per un signif icat ivo periodo di tempo, non abbia r ichiesto i l  

r iconoscimento del lo status  di r ifugiato. I l  r iconoscimento non opera, inoltre, nel 

caso in cui lo straniero non possegga i requisit i personal i  relat ivi alla sicurezza e 

al l ’ordine pubbl ico.  



La r ichiesta va presentata al l 'Uf f icio di Pol izia di Frontiera , al momento 

del l ' ingresso in I tal ia (o all ’Uff icio immigrazione della Questura competente per 

terr itor io  laddove sul posto non sia presente un Uff icio di Pol izia di Frontiera), 

mediante la compilazione di modul i già predispost i in cui di  devono  i l lustrare le 

motivazioni per le qual i s i domanda lo status  di r ifugiato e  fornire ogni altra 

informazione o documentazione a sostegno dei motivi della r ichiesta; inoltre si 

deve al legare copia di val ido documento di ident if icazione personale.  

Questi uff ici provvedono a svolgere un control lo formale del la documentazione 

f inal izzato al r i lascio, da parte del Questore, di un permesso di soggiorno della 

val idità di tre mesi, r innovabi le sino al la decisione del la Commissione Territor iale 

competente.  

Nel caso, invece, i l  cui lo straniero giunga senza document i  o siano necessar ie 

ver if iche, la questura disporrà i l  t rattenimento per un breve per iodo presso i l 

Centro di ident if icazione.  

La questura provvede, altresì,  ad inoltrare la domanda alla competente 

Commissione Terr itoriale per i l  Riconoscim ento del lo Status di Rifugiato .  In I talia 

ve ne sono 7 (Gorizia, Milano, Roma, Foggia, Siracusa, Crotone e Trapani).  

Questo procedimento, oltre a basarsi su una istruttor ia documentale, prevede 

anche un’audizione del lo straniero, i l  quale può farsi assiste re da un’interprete.  

Entro un breve termine dal l ’audizione, l a Commissione Territoriale decide sul la 

domanda. In caso di r igetto, questo organo, anche se non  sussistono i requisit i  

r ichiest i per i l  r iconoscimento dello status  di r ifugiato, può valutare 

autonomamente la pericolosità di un r impatr io e chiedere al Questore di r i lasciare 

un permesso di soggiorno per motivi  di protezione umanitar ia, della  durata di un 

anno, r innovabi le.  

In caso di esito posit ivo, al lo stranierò sarà consegnato un tesser ino att estante 

l ’avvenuto r iconoscimento dello status,  nonché un documento personale che 

consentirà eventuali  spostament i al l ’estero per un periodo di tempo non super iore 

a tre mesi, senza necessità di visto.  

 

10. I MINORI STRANIERI 

I  minori stranier i,  anche se entrat i clandestinamente in I tal ia, sono t itolari di tutt i  i  

dir it t i  garant it i  dal la Convenzione di New York sui dir it t i  del fanciul lo del 1989, 

ove è peraltro af fermato che in tutte le decisioni r iguardant i  i  minori deve essere 

tenuto pr ioritariamente in conto i l  “superiore interesse del minore”.  

L’organo cost ituito dal la legge per vigi lare sulle modal ità di soggiorno dei minori  

stranier i temporaneamente ammessi sul terr itor io del lo Stato e coordinare le 



att ività del le amministrazioni interessate, é i l  Comitat o per i minor i stranieri,  

incardinato presso i l  Ministero del la Sol idarietà Sociale.  

I  minori  presenti in I talia possono essere: “accompagnati”,ossia minor i af f idati 

con provvedimento formale a parent i  entro i l  terzo grado e regolarmente 

soggiornanti;  oppure “non accompagnati” ,  nel caso di minori che si trovano in 

I talia privi dei genitor i o di altr i adult i legalmente responsabil i del la loro 

assistenza o rappresentanza.  

Tutt i i  minor i stranieri,  anche se privi  di permesso di soggiorno, hanno i l  dir it to di 

essere iscrit t i  a scuola (di ogni ordine e grado, non solo quella del l ’obbl igo). 

L' iscr izione dei minori stranieri avviene nei modi e al le condizioni previst i per i 

minor i i tal iani,  e può essere r ichiesta in qualunque periodo del l ’anno.  

I  minori stranier i t i tolar i di un permesso di soggiorno (per minore età, per 

aff idamento, per motivi  famil iar i,  per protezione sociale, per r ichiesta di asi lo o 

per asi lo) devono essere obbl igatoriamente iscrit t i ,  da chi ne esercita la tutela, al 

Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.) e quindi hanno pienamente dir it to di 

accedere a tutte le prestazioni assicurate dal nostro sistema sanitar io.  

I  minori stranieri pr ivi di permesso di soggiorno non possono iscr iversi al S.S.N., 

ma hanno comunque dir it to al le cure ambulatorial i ed ospedal iere urgenti o 

comunque essenziali ,  ancorché continuat ive, a quelle per malatt ia ed infortunio e 

ai programmi di medicina preventiva e saranno loro comunque garantite le 

prestazioni di base, come ad esempio le vaccinazioni.   

Ai minori stranieri “non accompagnati” sono r iconosciut i inoltre i dir it t i  d i   

protezione e assistenza, tra cui i l  collocamento in luogo sicuro del minore che 

si trovi in stato di abbandono: spetta al l ’Ente locale ( in genere i l Comune) la 

competenza a provvedervi.   

Inoltre, vi  è i l  dir it to alla apertura della tutela per i l  minore i  cui genitor i non 

siano oggett ivamente in condizioni di esercitare la potestà genitoriale, oppure 

al l ’affidamento del minore, temporaneamente privo di un ambiente famil iare 

idoneo, a una famiglia o a una comunità.  

I  minor i stranier i non possono essere espulsi,  tranne che per motivi di ordine 

pubbl ico e sicurezza del lo Stato ( in tal caso è competente i l  Tribunale per i 

minorenni).  

I  minori stranier i non accompagnat i possono tuttavia essere r impatr iat i attr averso 

la misura del r impatr io assist ito, f inal izzata a garantire i l  dir it to al l ’unità familiare,  

che a dif ferenza del l ’espulsione, non comporta i l  divieto di reingresso per 10 anni.  

Tutt i i  minor i stranieri non accompagnat i  hanno dir it to di ottenere, per i l  solo fatto 

di essere minorenni (e quindi inespell ib i l i) ,  un permesso di soggiorno per minore 

età. 



I  minor i stranier i non accompagnat i per i quali  sussiste i l  per icolo di subire 

persecuzioni nel loro Paese, per motivi di razza, rel igione, nazional ità, 

appartenenza a un determinato gruppo sociale o per le proprie opinioni pol it iche,  

hanno dir it to di presentare, tramite i l  t i to lare del la tutela, domanda di asilo.  

Al compimento del la maggiore età (18 anni) i minor i possono restare in I tal ia con 

un regolare permesso di soggiorno, qualora vi s iano le condizioni prescrit te per 

gli stranier i adult i.  

I  minori non accompagnati t i tolar i di permesso per aff idamento possono 

convert ir lo in uno per studio, accesso al lavoro, lavoro subordinato o autonomo, al 

compimento dei 18 anni,  se sono entrat i in I talia da almeno 3 anni (quindi prima 

del compimento dei 15 anni),  se hanno seguito per almeno 2 anni un progetto di 

integrazione sociale e civi le gestito da un ente pubbl ico o privato che abbia 

rappresentat ività nazionale e  sia iscrit to negli  apposit i  registr i previst i  dal la legge. 

Inf ine, nel caso in cui essi f requentino corsi di studio,  o svolgano att ività 

lavorat iva retr ibuita nel le forme e con le modalità previste dal la legge, o siano in 

possesso di contratto di lavoro anche se non ancora iniziato.  

I  minori t i tolar i di un permesso per motivi familiar i possono convert ir lo in uno per 

studio o lavoro subordinato o autonomo, al compimento dei 18 anni.  
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